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MANUALE D’USO

PANNELLO DI CONTROLLO
POMPA DI CALORE ARIA/ACQUA

IT
Istruzioni originali

Grazie per aver scelto una pompa di calore Fondital. Leggere attentamente il presente 
Manuale prima dell'utilizzo dell'unità e conservarlo per riferimenti futuri.
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Note
Grazie per aver scelto un prodotto Fondital. Per utilizzare correttamente il prodotto, si raccomanda di leggere attentamente il presente 
manuale di istruzioni prima dell'installazione e dell'utilizzo. Per ottenere il funzionamento previsto della pompa di calore, attenersi alle 
seguenti raccomandazioni per l'installazione e l'utilizzo corretto del prodotto:
1. Il presente manuale di istruzioni è un manuale universale, alcune funzioni si applicano solo a determinati prodotti. Tutti i disegni 

e i dati del presente manuale di istruzioni sono forniti unicamente a titolo di riferimento.
2. Il prodotto è oggetto di continui miglioramenti e innovazioni diretti a ottimizzarne la qualità. La nostra azienda si riserva il diritto 

di apportare in qualsiasi momento le necessarie modifiche al prodotto per motivi commerciali o legati alla produzione, nonché di 
rivedere il contenuto del manuale senza alcun preavviso.

3. La nostra azienda non risponderà per lesioni personali, perdite o danni materiali causati da usi impropri, comprese procedure 
di installazione e collaudo scorrette, interventi di manutenzione non necessari, violazione di leggi nazionali, norme e standard 
industriali vigenti e la mancata osservanza del presente manuale di istruzioni.

4. Il diritto di interpretazione finale del presente manuale di istruzioni spetta a Fondital.

INFORMAZIONE PER IL CORRETTO SMALTIMENTO DEL PRODOTTO ai sensi dell’art. 26 D.Lgs 14/03/14, no. 
49 “ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA EUROPEA 2012/19/UE SUI RIFIUTI DA APPRECCHIATURE ELETTRICHE 
ED ELETTRONICHE”
Alla fine della sua vita utile questo apparecchio non deve essere smaltito insieme ai rifiuti domestici. Richiamiamo 
l’importante ruolo del consumatore nel contribuire al riutilizzo, al riciclaggio e ad altre forme di recupero di tali rifiuti. 
L’apparecchio deve essere consegnato in modo differenziato presso appositi centri di raccolta comunali oppure 
gratuitamente presso i rivenditori, all’atto dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente. Per prodotti 
di dimensione esterna inferiore a 25 cm tale servizio di ritiro gratuito del rifiuto deve essere obbligatoriamente 
fornito gratuitamente dai rivenditori di grandi dimensioni (superficie di vendita di almeno 400m2) anche nel caso in 
cui non venga acquistata alcuna apparecchiatura equivalente. Smaltire separatamente un apparecchio elettrico ed 
elettronico consente di evitare possibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute umana derivanti da uno smaltimento 
inadeguato e permette di recuperare e riciclare i materiali di cui è composto, con importanti risparmi di energia e 
risorse. Per sottolineare l’obbligo di smaltire separatamente queste apparecchiature, sul prodotto è riportato il simbolo 
del cassonetto barrato.
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Avvisi sulla sicurezza (da rispettare rigorosamente)
Non installare il pannello di controllo in un luogo umido o esposto alla luce diretta del sole.
Se la pompa di calore viene installata in un luogo potenzialmente esposto a interferenze elettromagnetiche, si raccomanda di utilizzare 
doppini schermati per le linee di segnale e altre linee di comunicazione.
Verificare che le linee di comunicazione siano collegate alle porte corrette, diversamente non saranno possibili le normali operazioni 
di comunicazione.
Non esporre a urti il pannello di controllo, non tirarlo e non smontarlo e rimontarlo troppo frequentemente. Non azionare il pannello 
di controllo con le mani bagnate.
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1. INTERFACCIA UTENTE

1.1 Caratteristiche generali

Fig. 1 Schermata iniziale

Il display utilizza un touchscreen capacitivo per l’immissione dei comandi. La schermata diventa nera quando la luce del display si 
spegne (Fig. 1 Schermata iniziale). Questo comando è ad alta sensibilità e risponde anche al contatto di corpi estranei sul display. Si 
raccomanda perciò di tenerlo pulito durante l’utilizzo.

Icona Descrizione
Riscaldamento ambiente

Raffrescamento ambiente

Riscaldamento acqua

Menù (Home page)

Switch raffrescamento / riscaldamento

Temperatura esterna
Temperatura dell'acqua in uscita dell'unità principale, temperatura dell'acqua in uscita resistenza elettrica ausiliaria, 

temperatura ambiente remoto
Errore

Scheda disinserita / Disinfezione non riuscita

ON/OFF

Note:

• L’icona ON/OFF diventa verde quando il pannello è acceso;
• Quando la modalità di controllo è “Temperatura ambiente”, la temperatura visualizzata nell’angolo in alto a destra è la temperatura 

dell’acqua in uscita della resistenza elettrica ausiliare in modalità riscaldamento acqua, o la temperatura dell’acqua in uscita 
dell’unità principale in modalità raffreddamento/riscaldamento o modalità combinate.
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1.2 Schermata del menù (Home page)

Fig. 2 Schermata del menù (Home page)

Dopo l’avvio, sul display viene visualizzata la schermata del menù (Home page).
Da questa pagina sarà possibile:
• selezionare uno dei menù disponibili per l’utente;
• accendere/spegnere l’unità;
• visualizzare informazioni riguardanti la modalità di funzionamento, eventuali errori attivi, oltre alla data ed ora del sistema.

Nota: trascorsi 10 minuti senza alcuna interazione il display torna automaticamente alla schermata del menù.

In base allo stato e alla modalità attiva, nella parte superiore del display possono essere visualizzate una o più icone:

Icona Significato Icona Significato

Modalità RISCALDAMENTO attiva Funzione Debug pav radiante in errore
[icona colore rosso]

Modalità RAFFRESCAMENTO attiva Dispositivo per Contatto esterno aperto

Modalità acqua calda sanitaria Sbrinamento in corso

Modalità acqua calda sanitaria + Riscaldamento Connessione WIFI

Modalità acqua calda sanitaria + Raffrescamento Tasto per ritornare alla pagina/menù precedente

Modalità silenziosa Tasto per tornare alla finestra HOME (selezione dei 
menù)

Ciclo antilegionella in corso Tasto per salvare le impostazioni di una determinata 
pagina

Funzione EMERGENCY attiva Errore

Funzione HOLIDAY attiva   
Funzione Debug pav radiante attiva

[icona colore nero]   

 ATTENZIONE
Nel caso sia impostata la funzione di risparmio energetico (impostazione consigliata per aumentare la vita del display), 
dopo 5 minuti di inattività lo stesso verrà spento; per riaccenderlo sarà sufficiente cliccare sul display (in un punto 
qualsiasi dell’area attiva).
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2. STRUTTURA MENÙ

Funzioni

• Modalità (pag.9)
• ACS Rapida (pag.10)
• Raff+ACS (pag.10)
• Risc+ACS (pag.11)
• Modalità Silenziosa 

(pag.11)

• Curva Climatica 
(pag.12)

• Timer settimanale 
(pag.13)

• Programma Vacanza 
(pag.14)

• Ciclo Antilegionella 
(pag.14)

• Timer (pag.15)

• Fasce orarie (pag.16)
• Modalità Emergenza 

(pag.17)
• Modalità Vacanza 

(pag.17)
• Modalità Preset 

(pag.18)
• Reset Errore (pag.19)

• Reset WiFi (pag.19)
• Reset (pag.19)

Visual

• Status (pag.21)
• Parametri (pag.22)

• Errore (pag.22)
• Lista Errori (pag.24)
• Versione (pag.24)

- - -

Parametri

• T Mandata Raff (pag.20)
• T Mandata Risc (pag.20)
• T Ambiente Raff (pag.20)

• T Serbatoio ACS 
(pag.20)

• ΔT Ambiente (pag.20)
• ΔT Raffrescamento 

(pag.20)
• ΔT ACS (pag.20)

- -

Avviamento

Funzioni

• Temp. di Controllo 
(pag.25)

• Valv. 2 vie in Raff 
(pag.26)

• Valv. 2 vie in Risc 
(pag.26)

• Impostazioni Solare 
(pag.26)

• Serbatoio ACS (pag.27)

• Termostato (pag.27)
• Gen. Cal. Aggiuntiva 

(pag.28)
• Resistenza Elettrica 

(pag.29)
• Sensore Ambiente 

(pag.29)
• Sfiato Aria (pag.30)

• Debug pav. Radiante 
(pag.30)

• Sbrinamento manuale 
(pag.31)

• Modalità Forzata 
(pag.31)

• Contatto esterno 
(pag.31)

• A/P limite (pag.32)

-

Parametri
• T HP max (pag.33)

• Run Time Raff (pag.34)
• Run Time Risc (pag.34)

- - -

Generale

• Unità di Misura Temp. 
(pag.35)

• Memoria On/Off (pag.35)
• Suono (pag.35)

• Retroillumi (pag.35)
• Data e Ora (pag.35)

• Lingua (pag.35)
• WiFi (pag.35) - -

3. FUNZIONI BASE

3.1 Accendere o Spegnere l’unità (On/Off)

Fig. 3 Schermata del menù (Home page) (I)

Per accendere o spegnere l’unità è necessario premere il pulsante 
come indicato in Fig. 3 Schermata del menù (Home page) (I). 
Una volta fatto, il sistema chiederà conferma dell’accensione o 
dello spegnimento tramite un’ulteriore finestra dalla quale sarà 
possibile confermare o annullare il comando di accensione o 
spegnimento.

Note:

• Alla prima accensione, questa funzione sarà impostata su “OFF”.
• Se attivata la relativa funzione, il valore di questo parametro sarà salvato in “memoria On/Off” su “On” nella schermata “Generale”. 

Con questa impostazione, in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica l’unità si riaccenderà automaticamente al ripristino 
della corrente. Se il parametro “Memoria On/Off “ è impostato su “Off”, in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica l’unità 
resterà spenta (stato “Off”) anche al ritorno della corrente.
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3.2 Selezione del menù

Fig. 4 Schermata del menù (Home page) (II)

Per entrare in uno dei menù a disposizione dell’utente è 
necessario cliccare sull’icona corrispondente; una volta entrati, 
ogni menù (a seconda di quella selezionata) permetterà di 
navigare tra le varie pagine oppure di entrare in altri sotto menù 
legati a specifiche funzioni.

4. MENÙ FUNZIONI

4.1 Navigazione nel menù “Funzioni”

Fig. 5 Schermata di selezione della “Funzione”

Nella schermata del menù, toccando il pulsante “Funzioni” si 
accede alla schermata di selezione della funzione come mostrato 
in Fig. 5 Schermata di selezione della “Funzione”.
Per navigare in questo menù il sistema prevede i seguenti tasti:
1. Passare alla pagina precedente;
2. Passare alla pagina successiva;
3. Torna al menù di livello superiore;
4. Torna alla schermata del menù.
Per accedere ad una funzione sarà necessario cliccare sul testo 
della stessa.

Nota: durante la navigazione tra le pagine dei menù, nell’intestazione (ovvero nell’area superiore più scura) verrà visualizzata la 
pagina attuale del menù selezionato.

4.2 Impostare la modalità di funzionamento (Modalità)

Fig. 6 Schermata “Modalità”

Una volta entrati nella funzione “Modalità”, sarà possibile 
scegliere una delle modalità disponibili selezionando direttamente 
l’opzione che la identifica e successivamente confermando con 
il tasto “OK” che permette di salvare le impostazioni prescelte, 
mentre il pulsante “Cancella” le elimina senza salvarle.

Note:

• Prima di cambiare la modalità di funzionamento è necessario che l’unità sia in “OFF”, altrimenti un messaggio avvertirà di spegnere 
l’unità prima di procedere al cambio di modalità;

• Dopo aver modificato le impostazioni di una funzione, se quella funzione è impostato in “memoria ON/OFF” su “On” nella 
schermata “Generale” per essere memorizzato in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, le nuove impostazioni saranno 
salvate automaticamente e resteranno in memoria per l’accensione successiva;
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• Nel caso non è presente un accumulo, le modalità disponibili saranno esclusivamente “Riscaldamento” e “Raffrescamento”;
• Se è installato un accumulo, sono disponibili le modalità “Raffrescamento”, “Riscaldamento”, “Raffrescamento + ACS” e 

“Riscaldamento + ACS”, come mostrato sopra nell’immagine.
• Per le unità con pompa di calore è disponibile la modalità “Raffrescamento”; per le unità con sola funzione di riscaldamento, le 

modalità “Raffrescamento + ACS e “Raffrescamento” non sono disponibili;
• Il valore di default per questo parametro è: “Riscaldamento”.

4.3 Attivare la funzione per produzione acqua calda sanitaria veloce (ACS rapida)

Fig. 7 Schermata “ACS rapida”

Una volta entrati nella funzione “ACS rapida”, sarà possibile 
selezionare l’opzione desiderata, confermando con il pulsante 
“OK”, l’impostazione prescelta sarà salvata e il display tornerà 
alla schermata di selezione della funzione (Fig. 5 Schermata di 
selezione della “Funzione”).

Note:

• Questa funzione può essere attivata cliccando direttamente sulla scritta “On” e successivamente confermando con il tasto “OK”, 
solo se è presente un accumulo;

• Se non è presente un accumulo, questa funzione non sarà disponibile;
• Per un maggior risparmio energetico si consiglia di disabilitare questa funzione;
• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questo parametro è: “Off”.

4.4 Raffrescamento e produzione acqua calda sanitaria (Raff + ACS)

Fig. 8 Schermata “Raff + ACS”

Una volta entrati nella funzione “Raff + ACS”, sarà possibile 
selezionare l’opzione desiderata. Una volta selezionata la 
priorità, premere il tasto “OK” per confermare.
Selezionando l’opzione “Raffrescamento” si impone all’unità 
di soddisfare prima il lato terminale d’impianto; contrariamente 
selezionando l’opzione “ACS” si darà la priorità alla produzione 
acqua calda sanitaria, solo se è installato un accumulo.

Note:

• Se non è presente un accumulo, questa funzione non sarà disponibile;
• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questo parametro è: “Raffrescamento”.
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4.5 Riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria (Risc + ACS)

Fig. 9 Schermata “Risc + ACS”

Una volta entrati nella funzione “Risc + ACS”, sarà possibile 
selezionare l’opzione desiderata. Una volta selezionata la 
priorità, premere il tasto “OK” per confermare.
Selezionando l’opzione “Riscaldamento” si impone all’unità di 
soddisfare prima il lato terminale d’impianto; contrariamente 
selezionando l’opzione “ACS” si darà la priorità alla produzione 
acqua calda sanitaria, solo se è installato un accumulo.

Note:

• Se non è presente un accumulo, questa funzione non sarà presente;
• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questo parametro è: “Riscaldamento”.

4.6 Funzione per la riduzione della rumorosità (Modalità Silenziosa)

Fig. 10 Timer per la “Modalità Silenziosa”

Una volta entrati nella funzione “Modalità silenziosa”, si apre una 
casella di selezione in cui l’opzione “Modalità silenziosa” può 
essere impostato su “On”, “Off” o “Timer”.
Se si sceglie la funzione “Timer”, viene chiesto di impostare i 
parametri “Inizio Timer” e “Fine Timer” in cui attivare la funzione 
“Modalità silenziosa”; per impostare i valori sarà necessario 
premere sull’etichetta dell’orario da impostare ed impostare 
il valore di ore e minuti facendo scorrere con il dito il valore 
verso l’alto o verso il basso (il valore da impostare sarà quello 
evidenziato in azzurro, al centro della finestra di selezione), come 
mostrato in Fig. 10 Timer per la “Modalità Silenziosa”.
L’impostazione può essere salvata toccando l’icona nell’angolo 
in alto a destra.

Note:

• L’impostazione può essere eseguita sia in stato “On” che in stato “Off”, ma viene applicata solo se l’unità principale è accesa;
• Se l’impostazione è “On”, la funzione torna automaticamente su “Off” allo spegnimento dell’unità principale; se invece l’impostazione 

scelta è “Timer”, la funzione rimane attiva anche con l’unità principale spenta e può essere annullata solo manualmente;
• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questo parametro è: “Off”.
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4.7 Curva Climatica

Fig. 11 Schermata “Curva Climatica”

Per navigare in questo menù il sistema prevede i seguenti tasti:
1. Passare alla pagina precedente;
2. Passare alla pagina successiva;
3. Torna al menù di livello superiore;
4. Torna alla schermata del menù.

Una volta entrati cliccando la funzione “Curva climatica” (prima voce della prima pagina), viene aperta una casella di selezione che 
permette di scegliere tra “On” o “Off”. Una volta selezionata l’opzione “On”, premere il tasto “OK” per confermare.
Successivamente si passerà ad impostare la temperatura in funzione del clima. I parametri che compongono le curve climatiche, 
rappresentano le curve che il sistema utilizzerà per variare automaticamente il set point sulla temperatura di mandata, o la temperatura 
aria ambiente (nel caso sia impostato un controllo basato sull’aria, utilizzando l’apposita sonda aria accessoria) sia a caldo che a 
freddo.

T Max Esterna Risc 

Range: 10~37°C Default: 
25°C 

- 25°C +

OK Cancella 

Per impostare i valori relativi ad ogni parametro, è necessario cliccare sull’etichetta del parametro scelto, e impostare il valore 
desiderato utilizzando i tasti “+” o “- “, inserendo un valore compreso nel range permesso; una volta impostato il valore, premere il 
tasto “OK” per confermarlo e tornare al livello superiore.

Note:

• Dopo aver attivato la modalità “Curva climatica”, non è possibile disattivarla con i comandi On/Off ma è necessario impostare 
manualmente “Curva climatica: Off”;

• È possibile visualizzare il valore a cui la climatica punta, nel menù “Visual”;
• La curva climatica può essere applicata sia alla temperatura di mandata (regolazione sull’acqua) che sull’aria ambiente (solo se è 

installata la specifica sonda aria a corredo); tuttavia si consiglia di utilizzare il controllo sulla temperatura di mandata;
• Le curve climatiche possono essere applicate solo al riscaldamento e raffrescamento, non alla produzione di acqua calda sanitaria 

(ACS);
• La funzione può essere impostata anche se l’unità è in OFF, tuttavia avrà effetto solo se l’unità è accesa;
• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.
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4.8 Timer Settimanale

Fig. 12 Schermata 1 “Timer settimanale”

Una volta entrati nella funzione “Timer settimanale”, sarà 
possibile impostare per ogni singolo giorno della settimana, fino 
a tre fasce orarie durante le quali l’unità funzionerà, utilizzando 
la modalità e il set corrente; oppure sarà possibile assegnare ad 
uno o più giorni il valore “Vacanza” che (se abilitata la specifica 
funzione “Programma Vacanza”) imposterà automaticamente un 
set di lavoro di 30°C se si usa un controllo sull’acqua di mandata, 
10°C se si usa (prevedendo lo specifico accessorio sonda aria) il 
controllo sull’aria ambiente.

Fig. 13 Schermata 2 “Timer settimanale”

Cliccando sull’etichetta relativa ad uno dei giorni della settimana 
si accede alla pagina relativa a quel giorno (Fig. 13 Schermata 
2 “Timer settimanale”), nel quale sarà possibile assegnare un 
valore al giorno stesso, tra cui:
• “Attivo”: se il Timer settimanale è attivo, il sistema eseguirà 

l’accessione programmata secondo quanto specificato nei dati 
dei periodi 1, 2 e 3;

• “Non attivo”: anche se il Timer settimanale è attivo, questo 
giorno non verrà considerato;

• “Vacanza”: se il “Programma Vacanza” è attivo, durante 
questo giorno il set verrà mantenuto a 30°C (per il controllo 
sull’acqua) oppure 10°C (per il controllo sull’aria).

Fig. 14 Schermata 3 “Timer settimanale”

Cliccando sull’etichetta relativa ad uno dei periodi del giorno 
selezionato, si accede alla pagina relativa alle impostazioni del 
periodo stesso (Fig. 14 Schermata 3 “Timer settimanale”); le 
impostazioni del periodo possono essere:
• “Attivo”: il periodo descrive una fascia oraria nella quale si 

desidera che l’unità sia utilizzata; in questo caso verranno 
visualizzate anche le etichette relative all’orario di inizio 
e di fine del periodo stesso (i quali si imposteranno prima 
cliccando sull’etichetta dell’orario che si desidera impostare, 
poi facendo scorrere il dito sui valori orari fino a selezionare 
quelli desiderati; alla fine la pressione del tasto in alto a destra 
permetterà di salvare i dati inseriti);

• “Non attivo”: il periodo non verrà utilizzato.

Note:

• Ogni pressione sull’etichetta farà variare il valore, tuttavia una volta selezionato il valore desiderato, per rendere effettiva 
l’impostazione è necessario salvarla premendo l’icona indicata in alto a destra;

• Per rendere effettive le impostazioni orarie specificate nei vari giorni della settimana, il Timer settimanale deve essere impostato 
su “On” (cliccando sull’etichetta del Timer settimanale stesso);

• L’impostazione “Attivo” per uno o più giorni della settimana, rende valide le impostazioni orarie specificate solo se il Timer 
settimanale è “On”;
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• Ogni giorno permette l’impostazione di fino a tre fasce orarie (periodi) i cui orari di inizio e fine devo essere coerenti tra loro (l’inizio 
di un periodo deve essere successivo alla fine del periodo precedente);

• Nel caso in cui uno o più giorni siano stati settati come “Vacanza”, è necessario attivare la funzione “Programma Vacanza” (vedi 
paragrafo Programma Vacanza (per Timer settimanale) a pagina 14);

• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.

4.9 Programma Vacanza (per Timer settimanale)

Fig. 15 Schermata “Programma Vacanza”

Una volta entrati nella funzione “Programma Vacanza”, sarà 
possibile attivare o disattivare questo programma se applicato 
come impostazione giornaliera in uno o più giorni del Timer 
settimanale; una volta selezionata l’impostazione, premere il 
tasto “OK” per confermare.

Note:

• Nel caso uno o più giorni nel Timer settimanale siano impostati su “Vacanza” è necessario che questa funzione sia in “On” se si 
vuole che il programma specificato nel timer sia rispettato;

• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.

4.10 Ciclo Antilegionella

Fig. 16 Schermata 1 “Ciclo Antilegionella”

Una volta entrati nella funzione “Ciclo antilegionella”, sarà 
possibile attivare o disattivare questa funzione, oltre a scegliere 
ora e giorno in cui eseguirlo e la temperatura da utilizzare.

 ATTENZIONE
Nel caso in cui l’unità venga utilizzata per la produzione 
di acqua calda sanitaria, il Ciclo antilegionella DEVE 
necessariamente essere previsto.

Fig. 17 Schermata 2 “Ciclo Antilegionella”

Cliccando sull’etichetta relativa al valore del set per il Ciclo 
antilegionella, sul lato destro comparirà la schermata numerica 
che permette di variare il set, entro i range permessi; si ricorda 
che per rendere efficace il ciclo esso verrà mantenuto di una certa 
durata, la quale aumenterà al diminuire del valore impostato per 
il set.
Ogni pressione sull’etichetta farà variare il valore, tuttavia una 
volta selezionato il valore desiderato, per rendere effettiva 
l’impostazione è necessario salvarla premendo l’icona in alto a 
destra (Fig. 16 Schermata 1 “Ciclo Antilegionella”).
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Note:

• Questa funzione può essere attivata solo se è presente un accumulo. Nel caso in cui non sia presente un accumulo, questa 
funzione non sarà disponibile;

• Questa funzione può essere impostata anche se l’unità è in Off;
• Questa funzione non può essere attivata contemporaneamente alle funzioni: “Modalità emergenza”, “Modalità vacanza”, “Debug 

pav. radiante”, “Sbrinamento manuale”, “Recupero refriger”;
• Se il Ciclo antilegionella non venisse completato, l’unità darà un messaggio a video con l’anomalia, tale messaggio si potrà 

resettare premendo “OK”;
• Durante il Ciclo antilegionella un errore di comunicazione o un errore legato all’accessorio accumulo, interromperà il ciclo 

automaticamente;
• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.

4.11 Timer orario

Fig. 18 Schermata “Timer”

Nella schermata di selezione della funzione, selezionando 
“Timer” si accede alle opzioni corrispondenti:
• “Timer”: attivare o disattivare il timer;
• “Modalità”: permette di programmare la modalità desiderata;
• “Periodo”: permette di definire le impostazioni orarie;
• “T-Serbatoio ACS”: imposta (se la modalità lo prevede) il set 

per l’accumulo produzione acqua calda sanitaria;
• “T Mandata Risc”: imposta il valore (se previsto) del set 

produzione acqua lato terminale d’impianto.

Timer

02 02

22 58

23 59

Cliccando sull’etichetta “Periodo” si aprirà la pagina con le 
etichette relative all’orario di inizio e di fine del Timer; i quali si 
imposteranno prima cliccando sull’etichetta dell’orario che si 
desidera impostare, poi facendo scorrere il dito sui valori orari 
fino a selezionare quelli desiderati; alla fine la pressione del tasto 
in alto a destra permetterà di salvare i dati inseriti.

Cliccando sulle etichette relative a parametri con valori numerici, 
apparirà a destra una schermata numerica (con indicazione del 
range di valori ammessi) tramite il quale è possibile inserire i 
valori desiderati.
Al termine, cliccando sull’icona “Salva” in alto a destra, sarà 
possibile salvare tutte le impostazioni.
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Note:

• Nel caso in cui la modalità richiesta fosse “ACS”, il parametro “T Mandata Raff” o “T Mandata Risc” non sarà visualizzato;
• Se il “Timer settimanale” e il “Timer” saranno attivate simultaneamente, la priorità verrà data al Timer settimanale;
• Nel caso in cui non sia presente un accumulo, i riferimenti alla produzione acqua calda non saranno disponibili;
• L’inizio timer dovrà essere sempre minore rispetto alla fine timer, altrimenti il periodo non sarà valido;
• La temperatura dell’accumulo può essere impostata solo se è stata attivata la modalità per la produzione di acqua calda sanitaria;
• La funzione Timer funzionerà una sola volta. Se si desidera utilizzarlo di nuovo, sarà necessario reimpostarlo nuovamente;
• Il timer verrà disattivato in caso di accensione manuale dell’unità;
• Questa funzione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.

4.12 Fasce Orarie

Fig. 19 Schermata “Fasce Orarie”

Selezionando la funzione “Fasce orarie”, sarà possibile impostare 
le variazioni programmate sul set mandata acqua (tale set 
dipenderà dalla modalità di funzionamento attualmente attiva). 
La funzione può essere attivata o disattivata cliccando l’etichetta 
“Fasce orarie”; cliccando l’etichetta “Periodo 1” sarà possibile 
specificare l’orario a cui variare il set sulla mandata dell’acqua, 
impostando al valore specificato nel parametro “T Mandata Risc 
1” (il quale se cliccato farà comparire una schermata numerica 
per variarne il valore); in maniera analoga si potrà impostare il 
“Periodo 2” con relativa “T Mandata Risc 2”.

4

Fasce O

Cliccando sulle etichette relative ai parametri di temperatura di 
mandata, sul lato destro comparirà una schermata numerica 
(con indicazione del range di valori ammessi) tramite il quale è 
possibile inserire i valori desiderati.
Per rendere effettiva l’impostazione è necessario salvarla 
premendo l’icona in alto a destra come indicato in Fig. 19 
Schermata “Fasce Orarie”.

Note:

• Se sono state attivate simultaneamente le funzioni “Timer settimanale”, “Modalità preset”, “Timer” e “Fasce orarie”, l’ultima 
impostata prenderà la priorità;

• Questa funzione non è disponibile se si è impostata la modalità ACS;
• Per attivare la funzione, l’unità deve essere attivata;
• Le fasce valgono solo per il giorno in corso;
• Il settaggio è valido solo se l’unità è “On”;
• In base alla modalità di funzionamento impostata (caldo o freddo) verranno utilizzati i relativi set specificati;
• Se l’orario di inizio del “Periodo 2” corrisponde a quella del “Periodo 1”, verrà eseguito il primo;
• Le “Fasce orarie” sono basate sul timer interno dell’unità;
• Se dopo aver attivato questa funzione si imposta la temperatura manualmente, la priorità passa a quest’ultima;
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• Durante la modalità produzione acqua calda, questa funzione non sarà disponibile;
• Questa funzione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.

4.13 Modalità Emergenza

Fig. 20 Schermata “Modalità emergenza”

Nel caso in cui sul sistema sia presente (e correttamente 
impostato) l’accumulo e/o una fonte di calore aggiuntiva (vedi 
paragrafo Impostare una fonte di calore aggiuntiva (Gen. Cal. 
Aggiuntiva) a pagina 28) o resistenza elettrica (vedi paragrafo 
Resistenza elettrica aggiuntiva a pagina29), sarà possibile 
attivare la funzione “Modalità emergenza”, la quale una volta 
attivata escluderà la pompa di calore per produrre acqua calda 
(sanitaria o impianto), usando esclusivamente la resistenza 
elettrica dell’accumulo e/o la fonte di calore aggiuntiva (o 
resistenza elettrica) per sopperire alle richieste. Una volta entrati 
nella funzione “Modalità emergenza”, sarà possibile attivare o 
disattivare questo programma; successivamente sarà necessario 
premere il tasto “Ok” per confermare.

Note:

• La modalità di emergenza è consentita a condizione che vi sia un errore o sia intervenuto un dispositivo di protezione e che il 
compressore si sia fermato da almeno tre minuti. Se l’errore o il dispositivo di protezione non sono stati ripristinati, è possibile 
accedere alla modalità di emergenza attraverso il comando a filo (con l’unità spenta);

• La modalità emergenza può essere attivata solo a caldo (ACS oppure Riscaldamento ma non contemporaneamente);
• La modalità emergenza non può essere attivata se non sono presenti (e attivati) la resistenza elettrica sull’accumulo e/o la fonte 

di calore aggiuntiva o resistenza elettrica;
• Durante la modalità emergenza (in Riscaldamento), gli eventuali errori: “Flussostato PdC”, “Resistenza Aus 1”, “Resistenza Aus 

2”, “Temp AHLW”, bloccheranno la modalità di emergenza;
• Durante la modalità emergenza (in ACS), gli eventuali errori “AUXI. WTH” bloccherà la modalità emergenza;
• Tutte le funzioni legati ai temporizzatori, non saranno disponibili durante la modalità emergenza;
• Durante la modalità emergenza il termostato non sarà utilizzabile;
• Dopo una caduta di tensione la funzione modalità emergenza torna in stato Off;
• Alcune funzioni non saranno disponibili durante la modalità emergenza, e tentando di attivarle il sistema avvertirà prima di 

interrompere la modalità emergenza;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.

4.14 Modalità Vacanza

Fig. 21 Schermata “Modalità Vacanza”

Nel Timer settimanale è possibile assegnare ad uno o più giorni 
della settimana il programma “Vacanza” (in tale giorno l’unità 
funzionerà a caldo, mantenendo un set sull’acqua di mandata di 
30°C, oppure 10°C se il controllo si basa sull’aria ambiente), per 
attivare l’esecuzione del “Programma Vacanza” eventualmente 
impostato sul “Timer settimanale” è necessario attivare questa 
funzione.
Una volta entrati nella funzione “Modalità vacanza”, sarà possibile 
scegliere una delle modalità disponibili cliccando direttamente 
sulla scritta che la identifica e successivamente con il tasto “OK”.



18 STRUTTURA MENÙ

Note:

• Questa funzione può essere attivata solo con l’unità spenta, altrimenti un messaggio avvertirà di spegnere l’unità prima di procedere 
al cambio di modalità;

• Se si attiva l’opzione modalità vacanza, la modalità operativa sarà automaticamente impostata su “Riscaldamento” e non sarà 
possibile impostare la modalità e usare i comandi On/Off attraverso l’unità di comando;

• Quando si attiva la funzione “Modalità vacanza”, l’unità di comando disattiva automaticamente le opzioni “Timer settimanale”, 
“Modalità preset”, “Timer” e “Fasce orarie”;

• Se si attiva questa funzione, non sarà possibile attivare simultaneamente le funzioni “Debug pavimento”, “Modalità emergenza”, 
“Ciclo antilegionella”, “Sbrinamento manuale”, “Modalità preset”, “Timer settimanale”, “Timer” e “Fasce orarie”; se si cerca di 
attivarle, il sistema avvertirà prima di interrompere la Modalità emergenze;

• Questa funzione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.

4.15 Modalità Preset

Fig. 22 Schermata 1 “Modalità Preset”

Tramite questa funzione sarà possibile impostare da uno a quattro 
periodi giornalieri, i cui comandi saranno poi eseguiti ogni giorno. 
Una volta entrati nella funzione “Modalità preset” sarà possibile, 
premendo sul tasto relativo ad ogni periodo, attivare o disattivare 
il singolo periodo, scegliere la modalità di funzionamento da 
eseguire, il set di temperatura per l’acqua prodotta e gli orari di 
inizio e fine del periodo stesso.

Fig. 23 Schermata 2 “Modalità Preset”

Cliccando sull’etichetta “Periodo” si aprirà la pagina (Fig. 
23 Schermata 2 “Modalità Preset”) con le etichette relative 
all’attivazione del periodo stesso, la modalità da utilizzare 
durante il periodo, la temperatura di mandata acqua, l’orario 
di inizio e quello di fine; cliccando su ognuno di queste sarà 
possibile impostarne il valore adeguato (ogni tipologia di dato 
farà eventualmente comparire finestre aggiuntive attraverso le 
quali scegliere o inserire i valori desiderati); alla fine la pressione 
del tasto in alto a destra permetterà di salvare i dati inseriti.

Note:

• Nel caso in cui non sia presente l’accumulo, la modalità “ACS” non sarà disponibile;
• Nel caso in cui siano state inserite delle programmazioni orarie con il Timer settimanale e contemporaneamente altre impostazioni 

orarie con la modalità preset, l’ultima avrà la priorità;
• Ogni giorno permette l’impostazione di fino a quattro periodi i cui orari di inizio e fine deve essere coerenti tra loro (l’inizio di un 

periodo deve essere successivo alla fine del periodo precedente);
• La modalità preset rimane valida solo per il giorno preimpostato;
• Questa funzione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default per questa funzione è “Off”.
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4.16 Reset Errore

Fig. 24 Schermata “Reset Errore”

Questa funzione permette di riarmare gli errori attualmente attivi 
sul sistema. Questa operazione deve essere eseguita solo dopo 
aver risolto la condizione di allarme segnalata; per riarmare gli 
allarmi sarà necessario premere sull’etichetta della funzione, e 
successivamente dare conferma dell’operazione premendo il 
tasto “OK” nella finestra di dialogo.

Note:

• Questa operazione può essere eseguita solo se l’unità è spenta;
• Questa funzione è valida per le opzioni “Fasce orarie”, “Timer orarie”, “Modalità preset”, “Timer settimanale” e “Curva climatica”.

4.17 Reset WiFi
Questa funzione permette di resettare il collegamento Wi-Fi, eliminando eventuali conflitti.

4.18 Caricare impostazioni di default (Reset)
Nella schermata di selezione della funzione, cliccando “Reset” compare una casella di selezione in cui è possibile scegliere “OK” per 
ripristinare tutte le impostazioni dei parametri, oppure scegliere “Cancella” per tornare alla schermata di selezione della funzione.

Note:

• Questa funzione può essere eseguita solo se l’unità è spenta;
• Questa funzione agisce sulle funzioni: “Fasce orarie”, “Timer”, “Modalità preset”, “Timer settimanale” e “Curva climatica”.

5. MENÙ PARAMETRI

5.1 Navigazione nel menù

Fig. 25 Schermata di impostazione dei parametri

Nella schermata dei menù, cliccando il pulsante “Parametri” si 
accede alla schermata di impostazione dei parametri, mostrata 
nella Fig. 25 Schermata di impostazione dei parametri.
Tramite questo menù sarà possibile impostare i valori utilizzati 
per la regolazione della macchina.
Per navigare in questo menù il sistema prevede i seguenti tasti:
1. Passare alla pagina precedente;
2. Passare alla pagina successiva;
3. Torna al menù di livello superiore;
4. Torna alla schermata del menù (Home page)
Per accedere ad una funzione sarà necessario cliccare sul testo 
della stessa.
Dopo l’impostazione, cliccando “OK” i valori prescelti saranno 
salvati e l’unità inizierà a operare in modo corrispondente. 
L’impostazione può essere annullata cliccando il tasto “Cancella”.

Nota: durante la navigazione tra le pagine dei menù, nell’intestazione (ovvero nell’area superiore più sicura) verrà visualizzata la 
pagina attuale del menù selezionato.
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5.2 Impostare i set di temperatura usati dall’unità nelle varie modalità

Fig. 26 Schermata T Mandata Raff

Tramite le finestre di questo menù sarà possibile impostare i valori 
da utilizzare come set di lavoro per le varie modalità; la modalità 
con cui verranno modificati e salvati i valori sono uguali per 
ognuno di essi: è necessario cliccare sull’etichetta del parametro 
scelto e impostare il valore desiderato utilizzando i tasti “+” 
o “-“, inserendo un valore compreso nel range permesso; una 
volta impostato il valore premere il tasto “OK” per confermarlo e 
tornare al livello superiore.

Note:

• Le finestre visualizzano in alto a sinistra il range possibile per il parametro selezionato, mentre sul lato destro è riportato il valore 
inserito durante l’ultima modifica;

• Tutti i parametri saranno memorizzati in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

Di seguito la tabella che riassume tutti i parametri disponibili, con funzioni e range operativi:

Nome visualizzato Significato Range

T Mandata Raff Indica il set di lavoro per la modalità raffrescamento (usato nel controllo basato 
sull’acqua di mandata) 7 - 25 °C

T Mandata Risc Indica il set di lavoro per la modalità riscaldamento (usato nel controllo basato 
sull’acqua di mandata) 20 - 60 °C

T Ambiente Raff Indica il set di lavoro per la modalità raffrescamento (usato nel controllo basato sull’aria 
ambiente) 18 - 30 °C

T Ambiente Risc Indica il set di lavoro per la modalità riscaldamento (usato nel controllo basato sull’aria 
ambiente) 18 - 30 °C

T Serbatoio ACS Indica il set di lavoro per la produzione acqua calda sanitaria (disponibile solo se 
l’accessorio accumulo è previsto ed impostato) 40 - 80 °C

ΔT ambiente Indica il valore di ΔT da applicare al set nel caso di controllo basato sull’aria ambiente 1 - 5 °C

ΔT Raffrescamento Indica il valore di ΔT da applicare al set per il raffrescamento nel caso di controllo 
basato sull’acqua di mandata 2 - 10 °C

ΔT Riscaldamento Indica il valore di ΔT da applicare al set per il riscaldamento nel caso di controllo basato 
sull’acqua di mandata 2 - 10 °C

ΔT ACS Indica il valore di ΔT da applicare alla produzione acqua calda sanitaria (disponibile 
solo se l’accessorio accumulo è previsto ed impostato 1 - 8 °C

6. MENÙ VISUAL

6.1 Navigazione nel menù

Fig. 27 Schermata “Visual”

Tramite questo menù sarà possibile visualizzare molte 
informazioni relative al funzionamento della macchina; ogni 
etichetta raggruppa un insieme di informazioni dalle quali l’utente 
può controllare lo stato dell’unità ed eventuali errori o anomalie in 
corso. Per navigare in questo menù il sistema prevede i seguenti 
tasti:
1. Torna al menù di livello superiore;
2. Torna alla schermata del menù
Per accedere ad una funzione sarà necessario cliccare sul testo 
della stessa.
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6.2 Visualizza lo stato dei componenti dell’unità (Status)
In queste pagine è possibile visualizzare lo stato dei vari componenti del sistema. Una volta entrati nella funzione “Status”, sarà 
possibile sfogliare le varie pagine usando i tasti sui lati destro e sinistro della finestra stessa; nella tabella successiva sono riportati 
le info disponibili e i possibili stati.

Nota: tutte le informazioni contenute in questo menù sono di sola visualizzazione.

Nome visualizzato Significato Stato
Compressore Indica lo stato attuale del compressore On

Ventilatore Indica lo stato attuale del ventilatore Off

Stato unità Indica lo stato dell’unità
Raffrescamento/

Riscaldamento/ACS/
Off

Circolare Indica lo stato attuale del ventilatore On/Off
Serbatoio ACS Stato della resistenza elettrica all’interno dell’accumulo ACS On/Off

Valvola a 3 vie 1 Non utilizzato --
Valvola a 3 vie 2 Indica lo stato della valvola 3 vie installata sull’impianto On/Off

Resistenza Comp. Indica lo stato della resistenza carter compressore On/Off

Stadio 1 Res El PdC Indica lo stato (per lo stadio 2) della resistenza elettrica optional eventualmente 
installata On/Off

Stadio 2 Res El PdC Indica lo stato (per lo stadio 2) della resistenza elettrica optional eventualmente 
installata On/Off

Res Basamento Indica lo stato della resistenza antigelo sul basamento dell’unità On/Off
Res Scamb. Piastre Indica lo stato della resistenza antigelo sullo scambiatore a piastre dell’unità On/Off

Sbrinamento Indica lo stato attuale del ciclo di sbrinamento On/Off
Ritorno dell’Olio Indica lo stato attuale del ciclo sul ritorno dell’olio On/Off

Termostato Indica le impostazioni attuali per il termostato Off/Raffrescamento/
Riscaldamento

Gen. Cal. Aggiuntivo Indica lo stato della fonte di calore aggiuntiva On/Off
Valvola a 2 vie Indica lo stato della valvola 2 vie installata sull’impianto On/Off

Protezione PdC Indica lo stato della protezione antigelo On/Off
Contatto esterno Indica lo stato del Contatto esterno Inserita/Non inserita

Valvola 4 vie Indica lo stato della valvola 4 vie sull’unità On/Off

Anti Legionella Indica lo stato attuale del Ciclo antilegionella Off/In corso/Eseguito/
Errore

Flussostato Indica lo stato attuale del flussostato sull’unità On/Off
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6.3 Visualizza lo stato dei parametri dell’unità (Parametri)
In queste pagine è possibile visualizzare gli attuali valori dei parametri di funzionamento dell’unità Una volta entrati nella funzione 
“Parametri”, sarà possibile sfogliare le varie pagine usando i tasti sui lati destro e sinistro della finestra stessa; nella tabella successiva 
sono riportati le info disponibili.

Nota: tutte le informazioni contenute in questo menù sono di sola visualizzazione.

Nome visualizzato Significato
T Esterna Indica la temperatura dell’aria esterna rilevata dall’unità
T Aspirazione Comp. Indica la temperatura in ingresso al compressore
T Scarico Comp. Indica la temperatura di mandata del compressore
T Sbrinamento Indica la temperatura riferita al ciclo di sbrinamento
T In Scambi Piastre Indica la temperatura dell’acqua in ingresso allo scambiatore a piastre
T Usc Scamb Piastre Indica la temperatura dell’acqua in uscita dallo scambiatore a piastre
T Sens Opz Acqua Indica la temperatura dell’acqua in uscita dalla resistenza opzionale
T-ACS Indica la temperatura dell’accumulo
T Eco In Indica la temperatura in ingresso all’economizzatore
T Uscita Eco Indica la temperatura in uscita dall’economizzatore
T Debug Pavimento Indica la temperatura impostata per il debug pavimento radiante
Tempo di Debug Indica il tempo impostato per il debug pavimento radiante
T Gas Indica la temperatura rilevata sul lato Gas del circuito frigorifero
T Liquido Indica la temperatura rilevata sul lato Liquido del circuito frigorifero
T Curva Climatica Indica la temperatura di set attuale, calcolato tramite Curva climatica
T Sonda ambiente Indica la temperatura ambiente rilevata dalla sonda
Press Scarico Comp. Indica il valore di pressione mandata compressore

6.4 Visualizzazione degli errori (Errore)
In queste pagine è possibile visualizzare gli attuali errori e allarmi attivi sull’unità. Una volta entrati nella funzione “Errore”, sarà 
possibile sfogliare le eventuali pagine usando i tasti sui lati destro e sinistro della finestra stessa.

Note:

• Il pannello comandi può visualizzare gli errori di funzionamento;
• In ogni schermata può essere visualizzato un massimo di 5 errori. Gli altri possono essere visualizzati premendo i tasti di 

scorrimento.

Elenco degli errori

Nome completo Nome visualizzato Codice
Errore sensore temperatura di sbrinamento Defrost sensor d6
Errore sensore temperatura di scarico Discharge sensor F7
Errore sensore temperatura di aspirazione Suction sensor F5
Sensore temperatura ingresso economizer Econ. in sens. F2
Sensore temperatura uscita economizer Econ. out sens. F6
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Nome completo Nome visualizzato Codice
Errore ventilatore Outdoor fan EF
Protezione alta pressione High pressure E1
Protezione bassa pressione Low pressure E3
Protezione temperatura di scarico alta Hi-discharge E4
Errore interruttore DIP di capacità Capacity DIP c5
Errore di comunicazione tra schede principali esterna e interna ODU-IDU Com. E6
Errore di comunicazione tra scheda principale esterna e scheda 
azionamento Drive-main com. P6

Errore di comunicazione tra display e scheda principale interna IDU Com. E6
Errore sensore alta pressione HI-pre. sens. Fc
Errore del sensore di temperatura di mantenimento acqua per lo 
scambiatore di calore a piastre della pompa di calore Temp-HELW F9

Errore del sensore di temperatura di mantenimento acqua per il riscaldatore 
elettrico ausiliario della pompa di calore Temp-AHLW dH

Errore del sensore di temperatura di ingresso acqua dello scambiatore di 
calore a piastre della pompa di calore Temp-HEEW

Nessun codice di errore ma 
segnalazione nelle schermate 
di visualizzazione degli errori.

Errore sensore temperatura accumulo HI-pre. sens. FE
Errore sensore di temperatura ambiente remoto T-Remote Air F3
Protezione per flussostato pompa di calore HP-Water Switch Ec
Protezione di saldatura per riscaldatore elettrico ausiliario 1 della pompa 
di calore Auxi. heater 1 EH

Protezione di saldatura per riscaldatore elettrico ausiliario 2 della pompa 
di calore Auxi. heater 2 EH

Protezione di saldatura per riscaldatore elettrico accumulo Auxi. -WTH EH
Errore di sotto tensione o caduta tensione bus DC DC under-vol. PL
Sovratensione bus DC DC over-vol. PH
Protezione corrente AC (lato ingresso) AC curr. pro. PA
IPM difettoso IPM defective H5
PFC difettoso PFC defective Hc
Errore di avvio Start failure Lc
Perdita di fase Phase loss Ld
Errore di comunicazione con scheda driver Driver Com. P6
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Nome completo Nome visualizzato Codice
Reset driver Driver reset P0
Sovracorrente compressore Com. over-cur. P5
Errore di circuito sensore di corrente o errore del sensore di corrente Current sen. Pc
Desincronizzazione Desynchronize H7
Sovratemperatura radiatore o IPM o PFC Overtemp.-mod. P8
Errore sensore temperatura radiatore o IPM o PFC T-mod. sensor P7
Errore circuito di caricamento Charge circuit Pu
Errore tensione in ingresso AC AC voltage PP
Protezione collegamento sensore (il sensore di corrente non può essere 
collegato alla fase U o alla fase V corrispondente) Sensor con. Pd

Errore di comunicazione tra display e unità esterna ODU Com. E6
Errore sensore di temperatura linea vapore refrigerante Temp RGL F0
Errore sensore di temperatura linea liquido refrigerante Temp RLL F1
Errore del sensore della temperatura del serbatoio dell’acqua (NA per mini 
chillers) Tank sens FE

Errore della valvola a 4 vie 4-way valve error U7
Errore del Jumper cap Jumper cap error C5

6.5 Lista errori
In queste pagine è possibile visualizzare gli errori registrati. Una volta entrati nella funzione “Errore”, sarà possibile sfogliare le 
eventuali pagine usando i tasti sui lati destro e sinistro della finestra stessa.

Note:

• Il registro errori può contenere fino a 20 voci. Per ogni errore vengono indicati il nome e la data/ora.
• Quando il registro supera i 20 errori, il più vecchio viene sostituito dal più recente;
• Gli errori registrati nella “Lista errori” non possono essere cancellati.

6.6 Visualizzazione della versione (Versione)
In questa pagina è possibile visualizzare la versione del software installato sull’unità.

7. MENÙ AVVIAMENTO

7.1 Navigazione nel menù

Fig. 28 Schermata “Avviamento”

Tramite questo menù sarà possibile impostare i settaggi necessari 
al corretto funzionamento dell’unità: le logiche, i componenti 
installati sull’impianto e gli accessori previsti per ogni installazione 
saranno impostati tramite le funzioni di questo menù.
Le informazioni del menù sono suddivise in due gruppi:
• Funzioni: contenenti i settaggi e le eventuali funzioni 

necessarie al funzionamento dell’unità;
• Parametri: contenenti i parametri operativi generali.
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Fig. 29 Schermata “Funzioni”

Per navigare nel sotto-menù “Funzioni” o “Parametri” il sistema 
prevede seguenti tasti:
1. Passare alla pagina precedente;
2. Passare alla pagina successiva;
3. Torna al menù di livello superiore;
4. Torna alla schermata del menù.
Per accedere ad una funzione sarà necessario cliccare sul testo 
della stessa.

Fig. 30 Schermata “Parametri”

 ATTENZIONE
La modifica e/o l’impostazione di queste e di questi 
parametri devono essere eseguiti solamente dal personale 
autorizzato.
Impostazioni errate potrebbero causare malfunzionamento 
o danni all’unità e l’impianto!

Nota: nella schermata di impostazione dei parametri di messa in servizio, quando cambia lo stato di una funzione, il sistema salva 
automaticamente la variazione e il nuovo valore sarà mantenuto anche in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.2 Impostare la logica di controllo (Temp di Controllo)

Fig. 31 Schermata “Temp di Controllo”

Una volta entrati nella funzione “Temp di Controllo”, sarà 
possibile selezionare se impostare la logica di controllo dell’unità 
sulla temperatura dell’acqua prodotta, oppure sulla temperatura 
dell’aria ambiente (nel caso sia installata la sonda aria accessoria 
e correttamente impostata). Una volta selezionata la logica 
desiderata, premere il tasto “OK” per confermare.

Note:

• Nel caso in cui non sia presente (e correttamente impostata) l’accessorio sonda aria ambiente, la scelta disponibile sarà unicamente 
“T mandata”;

• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.3 Valvola a 2 vie in Raffreddamento

Fig. 32 Schermata “Valv. 2 Vie in Raff”

Una volta entrati nella funzione “Valv. 2 vie in Raff”, sarà 
possibile imporre lo stato della valvola 2 vie durante la modalità 
Raffrescamento. Una volta selezionata la logica desiderata, 
premere il tasto “OK” per confermare.
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Note:

• Se si seleziona lo stato “Off”, la valvola risulterà CHIUSA durante la modalità raffrescamento, mentre sarà APERTA se si seleziona 
“On”;

• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.4 Valvola a 2 vie in Riscaldamento

Fig. 33 Schermata “Valv. 2 Vie in Risc”

Una volta entrati nella funzione “Valv. 2 vie in Risc”, sarà 
possibile imporre lo stato della valvola 2 vie durante la modalità 
Riscaldamento. Una volta selezionata la logica desiderata, 
premere il tasto “OK” per confermare.

Note:

• Se si seleziona lo stato “Off”, la valvola risulterà CHIUSA durante la modalità riscaldamento, mentre sarà APERTO se si seleziona 
“On”;

• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.5 Impostazione solare

Fig. 34 Schermata “Impostazioni Solare”

Una volta entrati nella funzione “Impostazioni Solare”, sarà 
possibile selezionare se impostare su “Attivo” o “Non attivo”.
Attivando la funzione, sarà possibile impostare il parametro 
“Riscaldatore Solare” su “On” o “Off”.

Note:

• Questa impostazione può essere effettuata indipendentemente dall’accensione o meno dell’unità;
• Questa impostazione è consentita solo se è presente un accumulo. Se non è presente un accumulo, l’impostazione non sarà 

disponibile;
• L’impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.6 Serbatoio ACS

Fig. 35 Schermata “Serbatoio ACS”

Una volta entrati nella funzione “Serbatoio ACS”, sarà possibile 
specificare se l’accumulo accessorio ACS è presente nell’impianto 
oppure no. Una volta selezionata la scelta desiderata, premere il 
tasto “ok” per confermare.
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Note:

• Nel caso in cui non è presente l’accumulo, le modalità che prevedono la produzione di acqua calda sanitaria NON saranno 
disponibili;

• L’unità deve essere spenta, prima di modificare il parametro;
• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.7 Termostato

Fig. 36 Schermata “Termostato”

Una volta entrati nella funzione “Termostato”, sarà possibile 
specificare quale tipologia di gestione applicare ad un ipotetico 
termostato esterno. Una volta selezionata la scelta desiderata, 
premere il tasto “OK” per confermare.

Note:

• Per modificare le impostazioni legate al termostato l’unità deve essere in Off;
• Se le funzioni “Debug pav radiante” oppure la “Modalità emergenza” fossero attive, non è possibile utilizzare il termostato esterno;
• Se la funzione “Accumulo” è impostata su “Non attivo”, la modalità “Condizionamento+ACS” non sarà disponibile;
• Se la funzione Termostato è impostata su “Condizionamento” o “Condizionamento+ACS”, la funzione Timer sarà disattivata e 

l’unità opererà in base alla modalità impostata con il termostato. L’impostazione della modalità e le operazioni ON/OFF non 
saranno applicabili;

• Se la funzione è impostata su “Condizionamento”, l’unità opererà sulla base delle impostazioni del termostato;
• Se la funzione è impostata su “condizionamento+ACS”, spegnendo il termostato l’unità potrà ancora operare in modalità “ACS”. In 

questo caso, l’icona ON/OFF nella schermata iniziale non indicherà lo stato operativo dell’unità. I parametri attivi possono essere 
consultati nelle schermate di visualizzazione dei parametri;

• Se la funzione è impostata su “Condizionamento+ACS”, la priorità di funzionamento può essere impostata tramite il pannello 
comandi;

• Se questa funzione è stata attivata, non sarà possibile attivare simultaneamente le funzioni “Timer settimanale”, “Timer orario”, 
“Timer temperatura” e “modalità preset”.

• Lo stato del termostato può essere modificato solo se l’unità è spenta;
• Questa funzione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.
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7.8 Impostare una fonte di calore aggiuntiva (Gen. Cal. Aggiuntiva)

Fig. 37 Schermata “Gen. Cal. Aggiuntivo”

Una volta entrati nella funzione “Gen. Cal. Aggiuntivo”, sarà 
possibile attivare o disattivare la fonte di calore sostitutiva, 
impostare la soglia di temperatura esterna sotto la quale attivarla 
al posto della pompa di calore, oltre alla logica con cui gestire la 
sostituzione.
Le logiche disponibili sono:
• Logica 1: questa logica permette di dare il consenso al 

funzionamento della fonte di calore sostitutiva per soddisfare 
le richieste del solo lato impianto; la valvola 3 vie sarà bloccata 
su questo lato ed eventuali richieste da parte del lato acqua 
calda sanitaria, saranno soddisfare usando la resistenza 
elettrica del serbatoio ACS;

• Logica 2: questa logica permette di dare il consenso al 
funzionamento della fonte di calore sostitutiva per soddisfare 
le richieste sia del lato impianto che del lato acqua calda 
sanitaria; mantenendo attiva la gestione da parte dell’unità 
della valvola deviatrice;

• Logica 3: questa logica disattiva la pompa di calore e attiva 
un segnale in 230V ai morsetti “Other thermal”, con il 
quale attivare la fonte di calore integrativa, che funzionerà in 
maniera stand alone rispetto all’unità. Alla fine salvare i dati 
inseriti cliccando sul tasto in alto a destra come mostrato in 
Fig. 37 Schermata “Gen. Cal. Aggiuntivo”.

Note:

• Una volta attivata questa funzione, essa darà il consenso all’accensione della fonte di calore sostitutiva (tramite un segnale in 
230V ̴ 50Hz ai morsetti indicati come “Other thermal”) nel caso in cui la temperatura esterna scende sotto il valore specificato nel 
parametro “Temp Gen. Cal. Agg”, oppure nel caso in cui si attivi la “Modalità emergenza”;

• Nel caso in cui si selezioni la “Logica 1” oppure la “Logica 2”, la fonte di calore sostitutiva dovrà essere impostata in maniera tale 
da produrre acqua calda con un set pari a quello scelto per la pompa di calore, tale impostazione inoltre dovrà essere eseguita 
manualmente dall’utente, in quanto la pompa di calore fornisce solamente un consenso senza la possibilità di modificare il valore 
del set produzione acqua calda sulla fonte di calore sostitutiva;

• Nel caso in cui si selezioni la “Logica 2” l’impianto dovrà essere progettato in modo tale da alimentare il lato terminali d’impianto 
e il lato ACS con acqua alla stessa temperatura (quindi i terminali lato impianto dovranno necessariamente prevedere apposite 
valvole miscelatrici per garantire una corretta gestione dell’acqua calda in ingresso);

• È necessario installare la sonda acqua aggiuntiva a valle della valvola 3 vie che viene riconosciuta automaticamente dall’unità;
• Il valore massimo per il set a caldo è di 60°C;
• Se si utilizza questa funzione non sarà possibile attivare le eventuali resistenze elettriche aggiuntive;
• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.



29MENÙ AVVIAMENTO

7.9 Resistenza elettrica aggiuntiva

Fig. 38 Schermata “Resistenza Elettrica”

Una volta entrati nella funzione “Resistenza elettrica”, sarà 
possibile attivare o disattivare l’eventuale resistenza elettrica 
aggiuntiva; tale resistenza potrà essere resistenza singola 
o a doppio stadio (nel caso di un doppio stadio sarà possibile 
decidere se usare uno o entrambi gli stadi specificando il 
numero di resistenze nel primo parametro), impostare la soglia di 
temperatura esterna sotto la quale attivarla al posto della pompa 
di calore.
Sono disponibili due logiche di comando per la funzione 
“Resistenza elettrica aggiuntiva”:
• Logica 1: la resistenza elettrica aggiuntiva e la resistenza 

elettrica nel serbatoio ACS NON possono operare insieme;
• Logica 2: è possibile avviare simultaneamente sia la pompa 

di calore che il riscaldatore elettrico opzionale dopo che il 
compressore è stato attivo per quattro minuti e il valore TTemp. 

acqua opzionale è pari o inferiore a quello di “WOT-HEAT-At2”.

 ATTENZIONE
Al fine di assicurare il minor dispendio di energia, si 
consiglia di utilizzare la “Logica 1”.

Alla fine salvare i dati inseriti cliccando sul tasto in alto a destra 
della schermata come indicato in Fig. 38 Schermata “Resistenza 
Elettrica”).

Note:

• Una volta attivata questa funzione, essa darà il consenso all’accensione delle resistenze elettriche aggiuntive (tramite un segnale 
in 230V ̴ 50Hz ai morsetti indicati come “KM1” e “KM2”, nel caso si utilizzi una resistenza singola usare solamente i morsetti “KM1”) 
nel caso in cui la temperatura esterna scenda sotto il valore specificato nel parametro “T Res Elettrica”, oppure nel caso in cui si 
attivi la “Modalità emergenza”;

• È necessario installare la sonda acqua aggiuntiva a valle della resistenza elettrica;
• Se si utilizza questa funzione, non sarà possibile attivare l’eventuale fonte di calore (Gen. Cal. Aggiuntivo);
• La resistenza elettrica deve essere installata a valle della valvola 3 vie (lato terminali d’impianto);
• Le richieste da parte del lato acqua calda sanitaria, saranno soddisfare usando la resistenza elettrica del serbatoio ACS;
• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.10 Sensore Ambiente

Fig. 39 Schermata “Sensore Ambiente”

Una volta entrati nella funzione “Sensore Ambiente”, sarà 
possibile specificare se attivare la sonda remota di temperatura 
ambiente installata.
Una volta selezionata la logica desiderata, premere il tasto “OK” 
per confermare.
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Note:

• L’opzione “T ambiente” nella funzione “Temp di Controllo” sarà disponibile solo se si attiva il Sensore Ambiente;
• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.11 Sfiato Aria

Fig. 40 Schermata “Sfiato Aria”

Una volta entrati nella funzione “Sfiato Aria”, sarà possibile 
attivare (nel circuito selezionato) la circolazione dell’acqua 
permettendo di eliminare eventuale aria nel circuito.
Una volta selezionata la logica desiderata, premere il tasto “OK” 
per confermare.

Note:

• Questa funzione può essere attivata solo se l’unità è in Off. Se la funzione è impostata su “On”, l’unità non può essere accesa;
• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.12 Debug pav radiante

Fig. 41 Schermata “Debug pav radiante”

Una volta entrati nella funzione “Debug pav radiante”, sarà 
possibile attivare o disattivare l’eventuale procedura per il 
preriscaldamento dei pannelli radianti; tale procedura permette 
di creare un ciclo di riscaldamento stabilizzato durante il quale 
la temperatura sarà mantenuta stabile per un certo tempo (il 
periodo), per poi aumentare la temperatura di un valore pari 
al ΔT indicato e mantenerla per il successivo periodo; questa 
procedura di incremento e mantenimento della temperatura verrà 
ripetuta per il numero di periodi specificati.
Alla fine cliccare sul tasto in alto a destra che permetterà 
di far partire (o eventualmente interrompere) il ciclo di pre 
riscaldamento.

Note:

• Durante l’esecuzione di questa funzione tutte le altre funzioni sono disattivate;
• Si consiglia di utilizzare questa funzione per attivare in maniera graduale il riscaldamento tramite pannelli radianti (procedura da 

eseguire ad inizio stagione);
• In caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, la funzione “Debug pav radiante” tornerà allo stato “Off” e il tempo di 

funzionamento sarà azzerato.
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7.13 Sbrinamento manuale

Fig. 42 Schermata “Sbrinamento Manuale”

Una volta entrati nella funzione “Sbrinamento manuale”, sarà 
possibile attivare o disattivare il comando per l’esecuzione 
forzata di un ciclo sbrinamento.
Una volta selezionata la scelta desiderata, premere il tasto “OK” 
per confermare.

Note:

• Questa funzione può essere attivata solo se l’unità è Off;
• Il ciclo di sbrinamento si interromperà automaticamente se la temperatura di sbrinamento sale oltre i 20°C oppure dopo una durata 

massima di 10 minuti;
• Questa impostazione non sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.14 Modalità Forzata

Fig. 43 Schermata “Modalità Forzata”

Una volta entrati nella funzione “Modalità Forzata”, sarà possibile 
attivare o disattivare il comando per l’esecuzione della specifica 
funzione in raffrescamento o in riscaldamento.
Una volta selezionata la scelta desiderata, premere il tasto “OK” 
per confermare.

Note:

• Questa funzione può essere attivata solo se l’unità è Off successivamente ad un riavvio;
• La funzione non sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.15 Contatto Esterno

Fig. 44 Schermata “Contatto Esterno”

Una volta entrati nella funzione “Contatto Esterno”, sarà possibile 
attivare o disattivare la gestione del comando di accensione o 
spegnimento tramite Contatto esterno.
Una volta selezionata la scelta desiderata, premere il tasto “OK” 
per confermare.

Note:

• Questa funzione deve essere attivata esclusivamente se è stato previsto un dispositivo ausiliario, in caso contrario l’unità verrà 
bloccata;

• Quando questa funzione è attiva, l’unità avrà il consenso al funzionamento solo quando il circuito dei morsetti dedicati sarà 
CHIUSO, sul display apparirà un messaggio nel caso in cui si tenti un’operazione mentre il circuito è APERTO;

• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.
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7.16 Settaggio Assorbimento limite

Fig. 45 Schermata “A/P Limite”

Una volta entrati nella funzione “A/P Limite”, sarà possibile 
selezionare l’impostazione “On” o “Off”.
Selezionando “On”, sarà possibile impostare il valore limite per 
la corrente.
Per salvare questa impostazione, cliccare sull’icona “Salva” in 
alto a destra.

Nota: Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.17 Indirizzo

Fig. 46 Schermata “Indirizzo”

Una volta entrati nella funzione “Indirizzo”, sarà possibile 
impostare l’indirizzo assegnato all’unità per un eventuale controllo 
via Modbus. Per impostare il valore desiderato utilizzare i tasti “+” 
o “-“, inserendo un valore compreso nel range permesso.
Una volta impostato il valore, premere il tasto “OK” per confermarlo 
e tornare al livello superiore.

Note:

• L’unità permette la creazione di un sistema di supervisione BMS (Building Management System) utilizzando il protocollo Modbus;
• Al primo avvio l’indirizzo sarà “1”;
• L’indirizzo può essere scelto tra 1 ̴ 125 o 127 ̴ 253;
• Questa impostazione sarà memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

7.18 Recupero refrigerante (Recupero refriger)

Fig. 47 Schermata “Recupero Refriger”

Una volta entrati nella funzione “Recupero Refriger”, sarà 
possibile attivare o disattivare l’eventuale funzione per il recupero 
e stoccaggio del refrigerante all’interno dell’unità.

Note:

• Questa funzione è consentita solo se l’unità è stata appena ricollegata all’alimentazione elettrica e non è accesa. Se l’unità è già 
stata messa in funzione, questa funzione non è disponibile e compare il messaggio “Operazione errata”;

• Questa funzione deve essere utilizzata solo dall’assistenza tecnica; inoltre si ricorda che questa funzione non viene salvata in 
memoria.
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7.19 La logica di gestione resistenza elettrica del serbatoio ACS (Res. El. Serbatoio)

Fig. 48 Schermata “Res. El. Serbatoio”

Una volta entrati nella funzione “Res. El. Serbatoio”, sarà possibile 
selezionare la logica con cui gestire la resistenza elettrica del 
serbatoio ACS.
Le logiche disponibili sono:
• Logica 1: il compressore dell’unità e la resistenza elettrica 

del serbatoio ACS, non possono funzionare in maniera 
contemporanea;

• Logica 2: il compressore dell’unità e la resistenza elettrica 
del serbatoio ACS, possono funzionare in maniera 
contemporanea.

Note:

• Se non è presente un accumulo, questa funzione non sarà disponibile;
• Questa impostazione può essere effettuata solo se l’unità è spenta;
• Per assicurare il massimo risparmio energetico, si consiglia di utilizzare la Logica 1;
• Questa funzione può essere memorizzata in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica;
• Il valore di default è Res. El. Serbatoio: Logica 1.

7.20 Impostazione dei parametri

Fig. 49 Schermata “Parametri”

Fig. 50 Schermata “T-HP max”

Una volta entrati nel sotto-menù “Parametri”, si accede alla 
schermata indicata in Fig. 49 Schermata “Parametri”. In questa 
schermata, selezionare l’opzione desiderata per accede alla 
pagina corrispondente.
Nella funzione “T HP max” (Fig. 50 Schermata “T-HP max”) e 
“Run Time Risc”, sarà possibile indicare fino a quale temperatura 
l’acqua contenuta nell’accumulo sarà scaldata solo tramite la 
pompa di calore. Per impostare il valore desiderato utilizzare i 
tasti “+” o “-“, inserendo un valore compreso nel range permesso.
La funzione “Run Time Raff”, permette la stabilizzazione della 
temperatura dei terminali una volta raggiunto il set di lavoro. Si 
consiglia di impostare un valore più alto nel caso in cui i terminali 
d’impianto abbiano una notevole inerzia termica, come ad 
esempio i pavimenti radianti.
Una volta impostato il valore, premere il tasto “OK” per confermarlo 
e l’unità inizierà a operare in base ai valori selezionati.

 ATTENZIONE
Queste funzioni devono essere utilizzati solo 
dall’assistenza tecnica e/o installatore.

Di seguito la tabella che riassume tutti i parametri disponibili, con funzioni e range operativi:

Nome visualizzato Valori possibili Impostazione 
predefinita

Nota

T-HP max 40 - 55°C 104 - 131°C 50°C/122°C --
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Nome visualizzato Valori possibili Impostazione 
predefinita

Nota

Run Time Raff 1 - 10 min

3 min (valvola a 2 vie 
disattivata)

Se il tempo impostato 
al parametro “Run 

Time Raff” è scaduto 
e la differenza di 

temperatura rimane 
nella zona di standby, 

l’unità si arresta.

5 min (valvola a 2 vie 
attivata)

Run Time Risc 1 - 10 min

3 min (valvola a 2 vie 
disattivate)

Se il tempo impostato 
al parametro “Run 

Time Risc” è scaduto 
e la differenza di 

temperatura rimane 
nella zona di standby, 

l’unità si arresta.

5 min (valvola a 2 vie 
attivata)

Note:

• Per i parametri che hanno valori predefiniti in condizioni diverse, al variare di una condizione cambierà anche il valore predefinito 
corrispondente;

• Tutti i parametri di questa schermata saranno memorizzati in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica.

8. MENÙ GENERALE

8.1 Navigazione nel menù

Fig. 51 Schermata 1 “Impostazione Generale”

Fig. 52 Schermata 2 “Impostazione Generale”

Tramite questo menù sarà possibile impostare i valori utilizzati 
per la regolazione della macchina.
Per navigare in questo menù, il sistema prevede i seguenti tasti:
1. Passare alla pagina precedente;
2. Passare alla pagina successiva;
3. Torna al menù di livello superiore;
4. Torna alla schermata del menù (Home page).
Per accedere ad una funzione sarà necessario cliccare sul testo 
della stessa.
Nota: durante la navigazione tra le pagine dei menù, 
nell’intestazione (ovvero nell’area superiore più scura) verrà 
visualizzata la pagina attuale del menù selezionato.

Funzioni disponibili:

1. Unità di Misura Temp: sarà possibile variare l’unità di misura utilizzata per la temperatura (Celsius oppure Fahrenheit);
2. Memoria On/Off: sarà possibile attivare o disattivare il salvataggio delle impostazioni relative a parametri e funzioni. Se si attiva 

questa opzione, l’unità dopo una caduta di tensione riprenderà automaticamente i valori che erano stati impostati e salvati in 
memoria.

3. Suono: sarà possibile attivare o disattivare il segnale acustico che identifica ogni tocco sul display;
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4. Retroilluminazione: sarà possibile scegliere se utilizzare la logica “Illuminato” (display sempre attivo), oppure “Risparmio En” 
che spegnerà il display dopo 5 minuti di inattività (premendo sul display si riaccenderà automaticamente).

5. Data e Ora: Sarà possibile impostare la data e l’ora corrente da utilizzare sul sistema. Alla fine cliccando il tasto in alto a destra, 
permetterà di salvare i dati inseriti.

Sarà possibile impostare la data e l’ora corrente da utilizzare sul 
sistema. Alla fine cliccando il tasto in alto a destra, permetterà di 
salvare i dati inseriti.

6. Lingua: sarà possibile scegliere la lingua del sistema (Italiano, Inglese, Spagnolo, Olandese, Francese, Tedesco, Polacco, Turco, 
Ungherese, Lituano, Croato, Ceco, Finlandese, Svedese, Serbo). Una volta selezionata la scelta desiderata, premere il tasto 
“OK” per confermare;
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